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REALIZZAZIONE 

FINANZIAMENTO 
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• La pianificazione delle attività: il 
cronogramma 

• Presupposti per la compilazione del 
preventivo 

• I formulari ed altri documenti necessari per 
scrivere il progetto 
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• Definiti l’obiettivo generale e quello 
specifico, i risultati attesi e le attività, 
avremo gli elementi cardine sui quali 
orientare il modello organizzativo 
dell'impianto progettuale. 
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Nella fase di pianificazione vera e propria tali 
elementi saranno sottoposti ad un'ulteriore 
indagine al fine di procedere con una 
programmazione accurata delle attività 
necessarie alla realizzazione degli obiettivi 
generale e specifico, pianificare le risorse 
occorrenti ed i relativi costi. 
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Prima di scrivere il progetto è fondamentale 
decidere come finanziarlo 
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La scelta del sistema di finanziamento del 
progetto (donazioni private, MAE, UE ecc.) è 
importante per decidere il modello da 
utilizzare per scriverlo 
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Lo studio di fattibilità include tre parametri 
fondamentali: 
 la situazione locale (analisi del contesto 

locale, nazionale e transnazionale); 
 i bisogni dei beneficiari; 
 gli obiettivi. 
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BISOGNI DEI 

BENEFICIARI 

 

OBIETTIVI 

 

SITUAZIONE LOCALE 

 

STUDIO DI FATTIBILITÀ 
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Si analizzano le condizioni esterne, ossia 
tutte quelle condizioni che possono in 
qualche modo impedire il corretto 
svolgimento o rendere difficile la 
realizzazione o il raggiungimento degli 
obiettivi individuati.  
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Dopo aver individuato i bisogni da soddisfare 
e gli obiettivi da raggiungere, questi 
vengono considerati in relazione alle 
potenzialità e agli ostacoli che presenta il 
contesto, fino ad arrivare alla decisione degli 
ambiti e settori di intervento, tenendo conto 
dei vincoli imposti dalla situazione locale e 
proponendo possibili strategie per risolvere i 
problemi riscontrati. 
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Importante è la valutazione di impatto che 
verifica se le tecniche e gli strumenti pensati 
per la realizzazione del progetto avranno 
effetti negativi sull’ambiente.  
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Le valutazioni comprendono: 
 la Valutazione di impatto ambientale (VIA); 
 L’analisi costi-benefici; 
 La valutazione di impatto sociale. 
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Analisi delle fonti 
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La ricerca e la raccolta di 
informazioni già esistenti sul 
territorio fornisce uno strumento 
molto importante per la 
comprensione del contesto e dei suoi 
problemi.  
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Oltre all’informazione disponibile presso gli 
uffici governativi, le istituzioni pubbliche e le 
amministrazioni locali, molte informazioni 
possono provenire da programmi e progetti 
internazionali realizzati nell’area, da 
organizzazioni non governative, da agenzie 
di cooperazione. 
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Per questo è essenziale prendere contatti 
con tutte quelle entità che hanno operato o 
tuttora operano nello stesso territorio.  
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In questo modo verranno risparmiati tempo 
e risorse, che potranno essere dedicati alla 
raccolta di informazioni non ancora 
disponibili o all’aggiornamento dei dati.  
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Le fonti da cui possono essere attinte 
informazioni già elaborate in precedenza, 
sono definite fonti secondarie. 
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Il termine fonti primarie si riferisce invece a 
tutti i protagonisti della realtà locale (per i 
quali si usa il termine di stakeholders, cioè ai 
portatori di interessi legati ai problemi che 
vengono analizzati:  
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 operatori economici; 
 sindacati; 
 Associazioni; 
 funzionari pubblici; 
insomma tutti quei soggetti locali che 
possono fornire indicazioni utili ed 
eventualmente partecipare alla preparazione 
del progetto. 
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Abbiamo visto alcune metodologie per la 
raccolta delle informazioni: 
 Interviste con personaggi chiave; 
 Intervista di gruppo su argomenti 

specifici; 
 Interviste collettive in un incontro 

pubblico; 
 Osservazione diretta; 
 Mini interviste. 
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Altri strumenti della fattibilità sono: 
Diagramma di Gantt: rappresentazione 

grafica di un calendario delle attività in 
progressione temporale. 

Diagramma “PERT”: rappresentazione 
reticolare delle azioni nei vincoli di 
interdipendenza.  
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Il diagramma di Gantt è uno strumento di 
supporto alla gestione dei progetti, così 
chiamato in ricordo dell'ingegnere 
statunitense che si occupava di scienze 
sociali che lo ideò nel 1917, Henry Laurence 
Gantt (1861 - 1919). 
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Attività A

Attività B

Attività C

Attività D

OTT NOV

TEMPO

GIU LUG AGO SET

IL DIAGRAMMA DI GANTT 
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Attività

-1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Attività preparatorie e iniziali

Firma degli specifici accordi operativi

Contrattazione del personale

Programmazione delle singole attività 

Elaborazione del Piano Operativo

Coordinatore progetto

Ufficio stampa

Pianificazione campagna

Segreteria

Gestione portale

Animatore Forum

Valutazione delle attività

Mesi

ESEMPIO DI 
CRONOGRAMMA O CRONOGRAMMA 
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Già alla loro nascita, queste erano molto 
simili; oggi sono considerate ed utilizzate 
come unico sistema. PERT, acronimo dalla 
lingua inglese che sta per Program 
Evaluation and Review Technique. CPM è 
l'acronimo di Critical Path Method, ovvero 
"metodo del percorso critico". 
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PERT/CPM è un sistema di metodologie di 
gestione progetti, derivante dalla fusione 
delle tecniche PERT e CPM. 
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CALCOLO DEL PERCORSO CRITICO 
2 percorsi: ACE; ABDE 

ATTIVITA' DURATA Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom Lun Mar Mer

A 2

B(a) 3

C(a) 6

D(b) 1 1 2

E(c,d) 2

ATTIVITA' DURATA Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom Lun Mar Mer

A 2

B(a) 6

C(a) 6

D(b) 1

E(c,d) 2 1
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Esempio di programmazione reticolare

INIZIO

A

D

B C

E F

FINE
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Fasi del progetto con valutazioni di tempo

A

10 GG

B

15 GG

D

30 GG

C

20 GG

E

25 GG
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Secondo esempio di fasi del progetto con valutazioni di tempo

N° 1

5 GG

N° 3

20 GG

N° 2

15 GG

N° 5

10 GG

N° 7

5 GG

N° 4

15 GG

N° 6

8 GG
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Presupposti per la compilazione del 
preventivo 
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LE FASI DELLA PIANIFICAZIONE 
PROGETTUALE 

stabilire la sequenza

delle attività

il progetto

documento guida per

l'esecuzione ed

 il controllo del progetto

cronologia delle attività

e preparazione

del calendario dei lavori

stabilire la durata delle

attività:stimare il tempo

necessario a completare

ogni singola attività

identificare e specificare le attività

necessarie per attuare le varie parti

del progetto

ripartire la stima totale

dei costi assegnando

un budget alle varie attività

stima totale dei costi

per le risorse necessarie

al completamento delle

attività di progetto

determinazione delle risorse necessarie

alle varie attività

programmare le attività necessarie

per il conseguimento degli obiettivi

PIANIFICAZIONE
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LA STRUTTURA DI ANALISI DEL LAVORO 

costituzione

di un centro

di prevenzione medica

creare

struttura di

prima

scolarizzazione

creazione di un

centro d'ascolto

 centro d'assistenza

e consulenza

per la creazione di

 piccole e medie imprese

realizzazione di corsi

professionali per l'acquisizione

di abilità e competenze specifiche

per gli addetto e gli adolescenti

organizzazione dei ruoli e dei compiti

strutturazione e coordinamento

risorse umane

creazione di una rete di cooperative sociali

creare rete di adozioni

a distanza e non

orfanotrofio

coinvolgimento delle istituzioni

della

società civile

organizzazione di una retedi adozione e assistenza

Progetto tutela dell'infanzia e dell'adolescenza
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LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE  

 quali risorse (persone, attrezzature, 
materiali) sono necessarie per l'esecuzione 
delle attività del progetto 
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LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE  

 serve sia a stabilire la durata delle attività 
che ad effettuare una stima dei costi 
necessari alla loro esecuzione 
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LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE  

 è necessario avere delle informazioni 
storiche sul tipo di risorse utilizzate per 
lavori simili in progetti precedenti ed un 
giudizio di esperti 

38 



LA CLASSIFICAZIONE DELLE RISORSE 

 Risorse umane 
 Materiali 
 Finanziarie 
 Tecnologiche 
 Informative 
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LA SELEZIONE DELLE RISORSE APPROPRIATE 

 una risposta valida ad una necessità 
riconosciuta 

 disponibili a livello locale 

 ottenibili a basso costo 

 tecnologicamente appropriate 

 culturalmente accettabili 

 ecologicamente sostenibili 
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I formulari ed altri documenti 
necessari per scrivere il progetto 
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Le diverse modalità di 
finanziamento del progetto. 
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Privati: Singolo cittadino, 
imprese, fondazioni 
bancarie, etc. 
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Pubblici: Governi, Enti locali, 
Banca Mondiale, Banca 
Asiatica, Banca 
Interamericana di 
Sviluppo etc. 
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Per quel che riguarda la Commissione 
Europea occorre attendere la pubblicazione 
della “Call for Proposal”, ossia l’Invito a 
presentare proposta, in seguito al quale è 
possibile presentare il progetto per accedere 
ai cosiddetti “aiuti esterni non rimborsabili”. 
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La Comunità Europea finanzia misure volte a 
sostenere la cooperazione con i paesi compresi 
nell’elenco dei beneficiari degli aiuti stabilito 
dal Comitato, per cui, in base al 
REGOLAMENTO (UE) N. 233/2014 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
dell'11 marzo 2014 che istituisce uno 
strumento per il finanziamento della 
cooperazione allo sviluppo per il periodo 2014-
2020 46 



La Comunità Europea ha approvato per il 
periodo finanziario 2014-2020 il 
REGOLAMENTO (UE) N. 236/2014 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
dell'11 marzo 2014 che stabilisce norme e 
procedure comuni per l'attuazione degli 
strumenti per il finanziamento dell'azione 
esterna dell'Unione 
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I finanziamenti dell’UE alla cooperazione 
internazionale: 
• Progetti nei PVS – max. 60 mesi 
• Progetti Eas – max. 36 mesi 
• Valori contributi max. e min.: stabiliti 

dai singoli inviti a presentare proposte 
• Percentuale contributi: di norma il 75% 
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Visita sito di EUROPEAID 
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Il portale di EUROPEAID – 
SVILUPPO E COOPERAZIONE 
 
http://ec.europa.eu/europeaid/index_it.htm 
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Visita sito della Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea 

51 



Il portale della Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione Europea 
 

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it  
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I finanziamenti del MAE alla 
cooperazione internazionale 
• Progetti nei PVS: max. 3 anni 
• Percentuale contributi MAE: max. 70% 
• Contributo monetario ONG 

proponente, controparte e/o altri 
finanziatori: 5% 
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I finanziamenti del MAE alla 
cooperazione internazionale 
• Progetti nei PVS – 3 anni 
• Valori contributi singola ONG: 
• € 1.500.000,00 per 3 anni 
• € 1.000.000,00 per 2 anni 
• €    500.000,00 per 1 anno 
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I finanziamenti del MAE alla 
cooperazione internazionale 
• Progetti nei PVS – 3 anni 
• Valori contributi progetti consortili: 
• € 3.000.000,00 per 3 anni 
• € 2.000.000,00 per 2 anni 
• € 1.000.000,00 per 1 anno 
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I finanziamenti del MAE alla 
cooperazione internazionale 
• Progetti EaS: max. 1 anno 
• Percentuale contributi MAE: 70% 
• Contributo monetario ONG: min. 10% 
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I finanziamenti del MAE alla 
cooperazione internazionale 
• Progetti EaS: max. 1 anno 
• Valori contributi MAE: (Vedi bando) 
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Visita sito della Direzione Generale 
della Cooperazione allo Sviluppo 

DGCS - MAE 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
 

http://www.cooperazioneallosvilu
ppo.esteri.it/pdgcs/ 
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